
ORIGINALE

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

C O M U N E  D I  C O R I A N O
PROVINCIA DI RIMINI

Num. Delibera: 59

Data: 31/07/2017

Oggetto: APPROVAZIONE DELL'ASSESTAMENTO GENERALE E 
SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO 
DELL'ESERCIZIO 2017 (ART. 175, COMMA 8 E ART. 193 
DEL D.LGS. N. 267/2000)

L'anno duemiladiciassette, il giorno trentuno, del mese di luglio alle ore 21:15, PRESSO PARROCCHIA 
SAN GIOVANNI BATTISTA-VIA I MAGGIO 98-CERASOLO, si è riunito il Consiglio Comunale. Alla 
prima convocazione, partecipata ai Signori Consiglieri a norma di Legge, risultano all'appello nominale i 
Sigg.ri:

PSPINELLI DOMENICA

PUGOLINI GIANLUCA

PBIANCHI ROBERTO

PSANTONI GIULIA

PPAZZAGLIA ANNA

PCODECÀ GAIA CECILIA

PALUIGI STEFANO

PBOSCHETTI BEATRICE

PMAZZOTTI LORIS

PFABBRI GIANLUCA

PPRIMIANO ROSA

PPECCI ANNA

PLEONARDI ALESSANDRO

PINNOCENTINI ENRICA

PPAOLUCCI CRISTIAN

PTALACCI ROBERTA

PAPICELLA MARIAROSARIA

È altresì presente, senza diritto di voto, il seguente assessore esterno: MORRI MICHELE

Presiede Domenica Spinelli nella sua qualità di Sindaco.
Partecipa il Segretario Comunale Dott.ssa Silvia Santato.
Sono nominati a scrutatori dal signor Presidente i signori: ALUIGI STEFANO, LEONARDI ALESSANDRO, 
SANTONI GIULIA.

La seduta è ordinaria.
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OGGETTO: 
APPROVAZIONE DELL'ASSESTAMENTO GENERALE E SALVAGUAR DIA DEGLI EQUILIBRI DI 
BILANCIO DELL'ESERCIZIO 2017 (ART. 175, COMMA 8 E A RT. 193 DEL D.LGS. N. 267/2000) 

 
IL RESPONSABILE DELL’AREA FINANZIARIA 

 
Richiamate: 

• la deliberazione di Consiglio Comunale n. 4 in data 16/01/2017, esecutiva ai sensi di legge, con la 
quale è stato approvato il Documento Unico di Programmazione (DUP) 2017/2019; 

• la deliberazione di Consiglio Comunale n. 10 in data 16/01/2017, esecutiva ai sensi di legge, con la 
quale è stato approvato il bilancio di previsione finanziario 2017/2019; 

 
Richiamate altresì le seguenti deliberazioni con cui sono state apportate variazioni al bilancio di previsione: 

- Delibera di C.C. n. 23 in data 21/03/2017 avente ad oggetto: “Variazione al bilancio di previsione 
finanziario 2017-2019 (art. 175, comma 2, del d.lgs. n. 267/2000).”; 

- Delibera di G.C. n. 49 in data 4/4/2017 avente ad oggetto: “Riaccertamento ordinario dei residui al 
31 dicembre 2016 ex art. 3, comma 4, del d.lgs. n. 118/2011”; 

- Delibera di G.C. n. 10 del 27/01/2017 avente ad oggetto: “Variazione tecnica al bilancio di previsione 
2017-2019 derivante dal recepimento delle variazioni di esigibilita' approvate al 30/12/2016 e relativa 
variazione di cassa”; 

- Delibera di G.C. n. 22 del 21/02/2017 avente ad oggetto: “Bilancio di previsione 2017-2019. 
Aggiornamento dei residui presunti e contestuale variazione agli stanziamenti di cassa ai sensi 
dell'art. 175, comma 5-bis, lett. d) e dell'art. 227, comma 6-quater, del tuel.”; 

- Determinazione del Responsabile del servizio finanziario n. 37 del 17/02/2017 avente ad oggetto: 
“Bilancio di previsione finanziario 2017/2019. Applicazione di parte della quota vincolata dell'avanzo 
presunto di amministrazione 2016 derivante da economie di spesa dell'esercizio precedente ai sensi 
dell'art. 175, comma 5-quater, lett. c) e dell'art. 187, comma 3-quinquies, del tuel.”; 

- Delibera di C.C. n. 46 in data 26/04/2017 avente ad oggetto: “Variazione al bilancio di previsione 
finanziario 2017-2019 (art. 175, comma 2, del d.lgs. n. 267/2000).”; 

- Deliberazione di G.C. n. 100 in data 12/07/2017 adottata in via d’urgenza con i poteri del consiglio ai 
sensi dell’art. 175, comma 4, del Tuel, ad oggetto: “Variazione d'urgenza al bilancio di previsione 
finanziario 2017/2019, esercizio 2017 (art. 175, comma 4, del d.lgs. n. 267/2000).”, da ratificare con 
deliberazione di Consiglio Comunale in data 31/07/2017; 

 
Visto l’art. 175, comma 8, del d.Lgs. n. 167/2000, il quale prevede che “Mediante la variazione di 
assestamento generale, deliberata dall'organo consiliare dell'ente entro il 31 luglio di ciascun anno, si attua 
la verifica generale di tutte le voci di entrata e di uscita, compreso il fondo di riserva e il fondo di riserva 
cassa, al fine di assicurare il mantenimento del pareggio di bilancio”; 
 
Visto altresì l’art. 193, comma 2, del d.Lgs. n. 267/2000, il quale prevede che “Con periodicità stabilita dal 
regolamento di contabilità dell'ente locale, e comunque almeno una volta entro il 31 luglio di ciascun anno, 
l'organo consiliare provvede con delibera a dare atto del permanere degli equilibri generali di bilancio o, in 
caso di accertamento negativo, ad adottare, contestualmente:  

a)  le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria facciano 
prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della gestione di 
competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui; 
b)  i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'art. 194; 
c)  le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di 
amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui. 
La deliberazione è allegata al rendiconto dell'esercizio relativo.” 

 
Richiamato inoltre il punto 4.2 del principio applicato della programmazione, all. 4/1 al d.Lgs. n. 118/2011, il 
quale prevede tra gli atti di programmazione “lo schema di delibera di assestamento del bilancio, il controllo 
della salvaguardia degli equilibri di bilancio, da presentare al Consiglio entro il 31 luglio di ogni anno”, 
prevedendo quindi la coincidenza della salvaguardia degli equilibri e dell’assestamento generale di bilancio; 
 
Vista la nota prot. n. 12085 in data 06/06/2017 con la quale il responsabile finanziario ha chiesto di:  
• segnalare tutte le situazioni che possano pregiudicare l’equilibrio di bilancio sia per quanto riguarda la 

gestione corrente che per quello che riguarda la gestione dei residui; 
• segnalare l’eventuale presenza di debiti fuori bilancio per i quali dovranno essere adottati i provvedimenti 

necessari all’eventuale riconoscimento di legittimità ed alla copertura delle relative spese; 
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• verificare tutte le voci di entrata e di spesa sulla base dell’andamento della gestione ed evidenziare la 
necessità delle conseguenti variazioni; 

• verificare l’andamento dei lavori pubblici finanziati ai fini dell’adozione delle necessarie variazioni; 
 
Viste le note prott. n. 13568/2017 (area servizi generali), n. 13537/2017 (area servizi tecnici) e nn. 12221-
13395-12209-12703-12516/2017 (area servizi alla persona) con cui sono pervenuti i riscontri da parte dei 
responsabili di area; 
 
Vista la variazione di assestamento generale al bilancio di previsione riportata nel prospetto allegato sotto la 
lettera A), del quale si riportano le seguenti risultanze finali: 

 
ANNUALITA’ 2017 

ENTRATA Importo  Importo  

Variazioni in aumento 
CO €. 677.518,52  
CA €. 917.897,50  

Variazioni in diminuzione 
CO  €. 157.309,31 
CA  €. 147.309,31 

SPESA Importo  Importo  

Variazioni in aumento 
CO  €. 592.645,54 
CA  €. 463.077,70 

Variazioni in diminuzione 
CO €. 72.436,33  
CA €. 72.436,33  

TOTALE A PAREGGIO  CO €. 749.954,85 €. 749.954,85 
TOTALE CA €. 990.333,83 €. 610.387,10 

 
ANNUALITA’ 2018 

RIEPILOGO 
ENTRATA Importo  Importo  

Variazioni in aumento €. 147.631,00  
Variazioni in diminuzione  €. 10.987,81 

SPESA Importo  Importo  
Variazioni in aumento  €. 162.856,19 
Variazioni in diminuzione €. 26.213,00  

TOTALE A PAREGGIO  €. 173.844,00 €. 173.844,00 
 

ANNUALITA’ 2019 
RIEPILOGO 

ENTRATA Importo  Importo  
Variazioni in aumento €. 147.631,00  
Variazioni in diminuzione  €. 10.987,81 

SPESA Importo  Importo  
Variazioni in aumento  €. 162.856,19 
Variazioni in diminuzione €. 26.213,00  

TOTALE A PAREGGIO  €. 173.844,00 €. 173.844,00 
 
Vista in particolare la relazione tecnica prot. 16006/2017 predisposta dal Responsabile del servizio 
finanziario che si allega alla presente sotto la lettera B) quale parte integrante e sostanziale, dalla quale 
emerge un sostanziale equilibrio in termini di competenza, di cassa e sui residui; 
 
Considerato che, allo stato attuale: 

• non emergono situazioni di squilibrio sui residui attivi tali da rendere necessario l’adeguamento del 
FCDE accantonato nel risultato di amministrazione; 

• è possibile svincolare la somma di €. 399.089,53 dal FCDE accantonato nel risultato di 
amministrazione, a seguito delle riscossioni a residuo intervenute nel corso dell’esercizio, con 
conseguente rideterminazione della composizione del risultato di amministrazione come segue: 

 

Composizione del risultato di amministrazione al 31/12/2016:    

Parte accantonata (3)   
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  Fondo crediti di dubbia esigibilità  3.430.053,87 

  Fondo rischi contenzioso 118.091,01 

  Fondo per oneri                280.582,34 

  Fondo rischi diversi 285.986,14 

  B) Totale parte accantonata             4.114.713,36 

Parte vincolata   

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili               2.315.700,26 

Vincoli derivanti da trasferimenti 13.704,82 

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 166,37 

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente   

Altri vincoli da specificare   

  C) Totale parte vincolata              2.329.571,45 

Parte destinata agli investimenti  

  D) Totale destinata agli investimenti               273.815,63 

  E) Totale parte disponibile (E=A-B-C-D)               208.674,72 

 
Ritenuto, alla luce delle analisi sull’andamento della gestione di competenza, della gestione dei residui e 
della gestione di cassa sopra effettuata nonché della variazione di assestamento generale di bilancio, che 
permanga una generale situazione di equilibrio dell’esercizio in corso tale da garantirne il pareggio 
economico-finanziario; 
 
Accertato inoltre che le previsioni di bilancio sono coerenti con i vincoli di finanza pubblica di cui all’art. 1, 
commi 463-508, della legge n. 232/2016 (pareggio di bilancio), come risulta dal prospetto che si allega alla 
presente sotto la lettera E) quale parte integrante e sostanziale; 
 
Acquisito il parere favorevole dell’organo di revisione economico finanziaria, reso con verbale n. 15 in data 
25/07/2017, rilasciato ai sensi dell’articolo 239, comma 1, lettera b), n. 2), del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n 267, allegato F) al presente provvedimento; 
 
Visto il D.Lgs. n. 267/2000; 
Visto il D.Lgs. n. 118/2011; 
Visto lo Statuto comunale; 
Visto il vigente Regolamento di contabilità; 
 

PROPONE 
 

1) di apportare al bilancio di previsione 2017-2019 approvato secondo lo schema di cui al d.Lgs. n. 
118/2011 la variazione di assestamento generale inerente le previsioni  di competenza, di cassa e di 
esigibilità, ai sensi dell’art. 175, comma 8, del Tuel, analiticamente indicate nell’allegato A) di cui si 
riportano le seguenti risultanze finali: 
 

ANNUALITA’ 2017 
ENTRATA Importo  Importo  

Variazioni in aumento 
CO €. 677.518,52  
CA €. 917.897,50  

Variazioni in diminuzione 
CO  €. 157.309,31 
CA  €. 147.309,31 

SPESA Importo  Importo  

Variazioni in aumento 
CO  €. 592.645,54 
CA  €. 463.077,70 

Variazioni in diminuzione 
CO €. 72.436,33  
CA €. 72.436,33  

TOTALE A PAREGGIO  CO €. 749.954,85 €. 749.954,85 
TOTALE CA €. 990.333,83 €. 610.387,10 

 
ANNUALITA’ 2018 
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RIEPILOGO 
ENTRATA Importo  Importo  

Variazioni in aumento €. 147.631,00  
Variazioni in diminuzione  €. 10.987,81 

SPESA Importo  Importo  
Variazioni in aumento  €. 162.856,19 
Variazioni in diminuzione €. 26.213,00  

TOTALE A PAREGGIO  €. 173.844,00 €. 173.844,00 
 

ANNUALITA’ 2019 
RIEPILOGO 

ENTRATA Importo  Importo  
Variazioni in aumento €. 147.631,00  
Variazioni in diminuzione  €. 10.987,81 

SPESA Importo  Importo  
Variazioni in aumento  €. 162.856,19 
Variazioni in diminuzione €. 26.213,00  

TOTALE A PAREGGIO  €. 173.844,00 €. 173.844,00 
 

2) di accertare ai sensi dell’art. 193 del d.Lgs. n. 267/2000, sulla base dell’istruttoria effettuata dal 
responsabile finanziario di concerto con i responsabili di servizio in premessa richiamata ed alla luce 
della variazione di assestamento generale di bilancio di cui al punto 1), il permanere  degli equilibri di 
bilancio sia per quanto riguarda la gestione di competenza (allegati C) e D) che per quanto riguarda 
la gestione dei residui e di cassa, tali da assicurare il pareggio economico-finanziario per la 
copertura delle spese correnti e per il finanziamento degli investimenti e l’adeguatezza 
dell’accantonamento al Fondo crediti di dubbia esigibilità nel risultato di amministrazione; 

3) di dare atto che: 
• sono stati segnalati debiti fuori bilancio di cui all’art. 194 del d.Lgs. n. 267/2000 per i quali 

l’attuale variazione garantisce la copertura finanziaria; 
• il Fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato nel bilancio di previsione risulta adeguato 

all’andamento della gestione, come previsto dal principio contabile all. 4/2 al d.Lgs. n. 
118/2011; 

• il bilancio di previsione è coerente con i vincoli di finanza pubblica di cui all’art. 1, commi 
463-508, della legge n. 23272016 (pareggio di bilancio), come risulta dal prospetto che si 
allega alla presente sotto la lettera E) quale parte integrante e sostanziale; 

4) di rideterminare la composizione del risultato di amministrazione al 31 dicembre dell’esercizio 
precedente (2016), a seguito dello svincolo delle quote accantonate a FCDE, come segue: 
 

 Composizione del risultato di amministrazione al 31/12/2016:    

Parte accantonata (3)   

  Fondo crediti di dubbia esigibilità  3.430.053,87 

  Fondo rischi contenzioso 118.091,01 

  Fondo per oneri                280.582,34 

  Fondo rischi diversi 285.986,14 

  B) Totale parte accantonata             4.114.713,36 

Parte vincolata   

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili               2.315.700,26 

Vincoli derivanti da trasferimenti 13.704,82 

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 166,37 

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente   

Altri vincoli da specificare   

  C) Totale parte vincolata              2.329.571,45 

Parte destinata agli investimenti  

  D) Totale destinata agli investimenti               273.815,63 

  E) Totale parte disponibile (E=A-B-C-D)               208.674,72 
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5) di dare atto che questo ente si è avvalso della facoltà di applicare le quote svincolate dal FCDE per il 

finanziamento del fondo crediti di competenza dell’esercizio, ai sensi di quanto previsto dall’art. 187, 
comma 2, del d.Lgs. n. 267/2000; 

6) di allegare la presente deliberazione al rendiconto della gestione dell’esercizio 2017, ai sensi dell’art. 
193, comma 2, ultimo periodo, del d.Lgs. n. 267/2000; 

7) di trasmettere la presente deliberazione al tesoriere comunale, ai sensi dell’art. 216 del d.Lgs. n. 
267/2000. 

8) di pubblicare la presente deliberazione sul sito istituzionale dell’ente, in Amministrazione 
trasparente. 

 
 

Il responsabile dell’area servizi finanziari 
Dott.ssa Elena Masini 
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La seduta è  stata validamente costituita alle ore 21,15 

Presenti in aula n. 17 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 Vista la surriportata  proposta di deliberazione di Consiglio Comunale  n. 68 del 25/07/2017;               

Visti i seguenti  pareri richiesti ai sensi del D. Lgs. 18/08/2000 n. 267 artt. 49, comma 1, e 147 bis, comma 
1: 

• Parere favorevole per la Regolarità Tecnica espresso in data 25/07/2017 dal Responsabile 
Area Servizi Finanziari Dott.ssa Elena Masini; 

• Parere favorevole per la Regolarità  Contabile espresso in data 25/07/2017 dal Responsabile 
Area Servizi Finanziari Dott.ssa Masini Elena; 

 
 

L’Assessore esterno Morri Michele  illustra la proposta solo per le opere pubbliche; 
Intervengono i Consiglieri: Apicella,Talacci,Paolucci , Ugolini ed infine il Sindaco; 

 
Preso atto dell’integrale dibattito sull’argomento risultante da registrazione digitale depositata agli atti del 

Comune; 

 

Con il seguente risultato della votazione: 

favorevoli n. 12   contrari n. 5 (Apicella,Talacci,Paolucci,Innocentini,Leonardi)  astenuti  n. // 

DELIBERA 

 

di approvare per tutte le ragioni di cui in narrativa, che espressamente si richiamano, la surriportata  proposta 

di deliberazione; 

            IL CONSIGLIO COMUNALE 

Visto l’art. 134, comma 4°, del D.Lgs. n. 267/2000; 

Con il seguente risultato della votazione: 

favorevoli n. 12    contrari n. 5 (Apicella,Talacci,Paolucci,Innocentini,Leonardi)  astenuti n. // 

 

DELIBERA 
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Di dichiarare immediatamente eseguibile il presente atto     

 
 
 
 
 

 































































Comune di Coriano
     Provincia di Rimini  

AREA SERVIZI FINANZIARI
SERVIZIO RAGIONERIA

Piazza Mazzini, 15 – 47853 CORIANO (RIMINI)  
http://www.comune.coriano.rn.it   
Tel. 0541/659811 (centralino) 
Tel. 0541/659846-847-849 
Tel. 0541/659868 (Responsabile di Area) 
e-mail: ragioneria@comune.coriano.rn.it 
PEC    urp@comune.coriano.legalmailpa.it 

P.I. 00616520409 

OGGETTO: 
Salvaguardia degli equilibri e assestamento generale di bilancio per l’esercizio 2017
(artt. 175, comma 8 e 193 del d.Lgs. n. 267/2000). Relazione tecnico-finanziaria. 

Il Responsabile Area Servizi Finanziari 

1. Premessa: l’approvazione del bilancio di previsione finanziario 2017-2019 e del rendiconto 2016. 
Il bilancio di previsione finanziario 2017-2019 è stato approvato dal Consiglio Comunale con deliberazione n. 
10 in data 16/01/2017. Il pareggio di bilancio e l’equilibrio economico finanziario è stato garantito attraverso: 

• misure di contenimento della spesa corrente; 

• recupero dell’evasione fiscale; 

• proventi sanzioni al Codice della Strada; 

• utilizzo di oneri di urbanizzazione alle spese correnti nella misura di €. 400.000, pari al 100% della 
previsione totale. 

Non sono stati previsti nuovi mutui per il finanziamento delle spese di investimento. 

Successivamente all’approvazione sono state apportate le seguenti variazioni al bilancio di previsione: 
VARIAZIONI DECISIONALI 

1) variazione di bilancio approvata con deliberazione di Consiglio Comunale n. 23 in data 21/03/2017; 
2) variazione di bilancio approvata con deliberazione di Consiglio Comunale n. 46 in data 26/04/2017; 
3) variazione d’urgenza di bilancio approvata con deliberazione di Giunta Comunale n. 100 in data 

12/07/2017; 
VARIAZIONI TECNICHE DI GIUNTA 

4) aggiornamento dei residui presunti e contestuale variazione agli stanziamenti di cassa ai sensi 
dell'art. 175, comma 5-bis, lett. D) e dell'art. 227, comma 6-quater, del Tuel, approvata con delibera 
di Giunta comunale n. 22 in data 21/02/2017; 

5) adeguamento degli stanziamenti dei residui, delle previsioni di cassa e del fondo pluriennale 
vincolato inserite nel bilancio di previsione 2017/2019 alle risultanze del rendiconto 2016. (art. 227, 
comma 6-quater, d.Lgs. n. 267/2000), approvata con delibera di Giunta comunale n. 98 in data 
04/07/2017; 

6) variazione tecnica al bilancio di previsione 2017-2019 derivante dal recepimento delle variazioni di 
esigibilità approvate al 30/12/2016 e relativa variazione di cassa, approvata con deliberazione della 
Giunta comunale n. 10 in data 27/01/2017; 

VARIAZIONI TECNICHE DIRIGENZIALI 
7) Applicazione di parte della quota vincolata dell'avanzo presunto di amministrazione 2016 derivante 

da economie di spesa dell'esercizio precedente ai sensi dell'art. 175, comma 5-quater, lett. C) e 
dell'art. 187, comma 3-quinquies, del tuel, approvata con determinazione dell’area tecnica n. 37 in 
data 17/02/2017. 

Il rendiconto della gestione dell’esercizio 2016 è stato approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 
47 in data 04/05/2017 e si è chiuso con un risultato di amministrazione di €. 6.926.775,16 così composto: 
  

COMUNE DI CORIANO (CORIANO) - Codice AOO: c_d004 - Reg. nr.0016006/2017 del 25/07/2017



Composizione del risultato di amministrazione  al 31 dicembre 2016   -   

Parte accantonata   

Fondo crediti di dubbia e difficile esazione  € 3.829.143,40   

Fondo passività potenziali 

Fondo rischi contenzioso. 

Altri fondi e accantonamenti 

  

Totale parte accantonata € 4.499.566,74 

Parte vincolata  

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili  € 2.072.809,97

Vincoli derivanti da trasferimenti   €  13.704,82

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui    € 166,37

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente  € 0,00

Altri vincoli  €  0,00

Totale parte vincolata €. 2.086.681,16   

    

Totale parte destinata agli investimenti € 270.539,17 

  

Totale parte disponibile (per differenza)  € 69.988,09

  

2) Salvaguardia degli equilibri di bilancio: quadro normativo di riferimento 
La disciplina degli equilibri di bilancio, già profondamente modificata dalla legge di stabilità 2013 (legge n. 
228/2012), è stata ulteriormente rivista con l’entrata in vigore dell’armonizzazione. L’art. 193 del d.Lgs. n. 
267/2000, modificato dal d.Lgs. n. 118/2011, prevede che l’organo consiliare, con periodicità stabilita dal 
regolamento di contabilità e, comunque, almeno una volta entro il 31 luglio di ciascun anno, verifica il 
permanere degli equilibri generali di bilancio o, in caso di accertamento negativo, adotta contestualmente: 

a)  le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria facciano 
prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della gestione di 
competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui; 
b)  i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti fuori bilancio; 
c)  le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di 
amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui. 

Non è più demandata alla salvaguardia degli equilibri la copertura del disavanzo di amministrazione 
accertato con l’approvazione del rendiconto, da effettuarsi contestualmente all’approvazione dello stesso 
(art. 188 del Tuel). 

Ricordiamo che a mente del comma 3 dell’art. 193 del Tuel, per la salvaguardia degli equilibri possono 
essere utilizzate per l'anno in corso e per i due successivi: 

• le possibili economie di spesa e tutte le entrate, ad eccezione di quelle provenienti dall'assunzione di 
prestiti e di quelle con specifico vincolo di destinazione,  

• i proventi derivanti da alienazione di beni patrimoniali disponibili e da altre entrate in c/capitale con 
riferimento a squilibri di parte capitale; 

• in subordine, con la quota libera del risultato di amministrazione; 

Per l’esercizio 2017, stante il blocco degli aumenti dei tributi locali previsto dall’articolo 1, comma 26, della 
legge n. 208/2015, prorogato al 2017, non è possibile, quale misura di riequilibrio, aumentare le tariffe e le 
aliquote relative ai tributi di propria competenza.

3) L’assestamento generale di bilancio 
L’assestamento generale di bilancio continua ad essere disciplinato dall’art. 175, comma 8, del Tuel, il quale 
ora fissa il termine al 31 luglio di ciascun anno, con un sensibile anticipo rispetto al precedente termine del 
30 novembre.  



Il principio contabile applicato all. 4/2 al d.Lgs. n. 118/2011 prevede che in occasione dell’assestamento 
generale di bilancio, oltre alla verifica di tutte le voci di entrata e di spesa, l’ente deve procedere, in 
particolare, a: 

• verificare l’andamento dei lavori pubblici finanziati ai fini dell’adozione delle necessarie variazioni 
(punto 5.3); 

• apportare le variazioni di bilancio necessarie per la regolarizzazione dei pagamenti effettuati dal 
tesoriere per azioni esecutive (punto 6.3); 

• verificare la congruità del FCDE stanziato nel bilancio di previsione (punto 3.3), ai fini del suo 
adeguamento in base a quanto disposto nell’esempio n. 5, in considerazione del livello degli 
stanziamenti e degli accertamenti. 

4) Le verifiche interne 
Con nota prot. n. 12085 in data 06/06/2017 è stato richiesto ai responsabili di servizio di: 

• segnalare tutte le situazioni che possano pregiudicare l’equilibrio di bilancio sia per quanto 
riguarda la gestione corrente che per quello che riguarda la gestione dei residui; 

• segnalare l’eventuale presenza di debiti fuori bilancio per i quali dovranno essere adottati i 
provvedimenti necessari all’eventuale riconoscimento di legittimità ed alla copertura delle 
relative spese; 

• verificare tutte le voci di entrata e di spesa sulla base dell’andamento della gestione ed 
evidenziare la necessità delle conseguenti variazioni; 

• verificare l’andamento dei lavori pubblici finanziati ai fini dell’adozione delle necessarie 
variazioni. 

Con note prott. n. 13568/2017 (area servizi generali), n. 13537/2017 (area servizi tecnici) e nn. 12221-
13395-12209-12703-12516/2017 (area servizi alla persona) sono pervenuti i riscontri da parte dei 
responsabili di area. Nulla è pervenuto dal Comando di PM. Alla luce di tali comunicazioni ed a seguito 
dell’attenta verifica delle poste di bilancio nonché dei vincoli imposti dalla normativa preordinata, si espone 
quanto segue. 

3.1) Equilibrio della gestione dei residui 

I residui al 1° gennaio 2017 sono stati ripresi dal rendiconto 2016, a seguito del riaccertamento ordinario dei 
residui (rif. atto GC n. 49 del 04/04/2017) e risultano così composti: 

Titolo Residui attivi Titolo Residui passivi

Titolo I 1.931.621,66 Titolo I 1.171.267,69

Titolo II 38.845,58 Titolo II 143.509,32

Titolo III 2.499.220,16 Titolo III 

Titolo IV 429.079,63 Titolo IV 

Titolo V 93.149,27 Titolo V 

Titolo VI Titolo VII 224.574,58

Titolo VII 

Titolo IX 62.032,94

TOTALE 5.053.949,24 TOTALE 1.539.351,79

Alla data del 18/07/2017 risultano: 

• riscossi residui attivi per un importo pari a Euro 589.037,13 (11,65%), e ancora da riscuotere residui 
per €. 4.425.408,46 

• pagati residui passivi per un importo pari a Euro 1.060.492,44 (68,89%) ed ancora da pagare 
residui per €. 478.859,15; 

mentre sono state rilevate le seguenti variazioni di residui attivi e passivi: 

Residui attivi insussistenti 
Descrizione Acc. n. Cap. Importo Motivazione

GESTIONE UNIFICATA DEL SERVIZIO 
DI P.M. - INCASSO SANZIONI ART. 208- 
PERIODO 01/01/2016-31/12/2016 

212/2016 300000185/451 27.196,98 Accertamento doppio 

GESTIONE UNIFICATA DEL SERVIZIO 
DI P.M. - RIMBORSO SPESE DA 
CONTRAVVENTORI - PERIODO 
01/01/2016-31/12/2016 

213/2016 300000185/452 7.706,59 Accertamento doppio 



GESTIONE UNIFICATA DEL SERVIZIO 
DI P.M. - INCASSO SANZIONI ART. 142 - 
PERIODO 01/01/2016-31/12/2016 

211/2016 300000185/450 37.550,63 Accertamento doppio 

LISTA DI CARICO RISCOSSIONE TARI 
ANNO 2016 (LISTA 2016DAT1) 

D0180/1 100000055/125 13.476,16 Insussistenza per 
parificare l'importo del 
ruolo agli sgravi del 
2016 disposti anche 
sulle agevolazioni 
utenze domestiche non 
considerate in sede di 
rendiconto 2016  

Economie Vari  17,60  
TOTALE 85.877,96

Residui passivi insussistenti 

Descrizione Imp. n. Cap. Importo Motivazione

================== ===== ==== =======  

TOTALE =======  

Residui attivi sopravvenienti 

Descrizione Acc. n. Cap. Importo Motivazione

TARSU vari 14.176,64 Maggior incassi 

Contravvenzioni  vari 5.991,57 Maggior incassi 

Proventi sanzioni Codice della 
Strada - Rimborso spese+Art. 142 

vari 3.470,40 Maggior incassi 

ICI recupero evasione vari 4.456,91 Maggior incassi 

Proventi refezione scolastica vari 955,16 Maggiori incassi 

Fondo di solidarietà comunale vari 6.357,18 Maggior incassi 

Trasferimenti per perdita gettito 
IMU 

vari 10.443,16 Maggior incassi 

Altri vari 523,29 Maggiori incassi 

TOTALE 46.374,31

con la seguente situazione riepilogativa: 

Descrizione +/- Importo

Minori residui attivi - 85.877,96

Minori residui passivi + €. ===== 

Maggiori residui attivi + 46.374,31

TOTALE - 39.503,65

L’insussistenza di 39.503,65 è coperta integralmente dal FCDE accantonato nel risultato di amministrazione 
2016. 

Per i residui attivi non riscossi ritenuti di dubbia esigibilità – ad eccezione della TARI coperta per il 75,97%  -  
in sede di rendiconto è stato disposto l’integrale accantonamento al fondo crediti, per cui sussiste situazione 
di equilibrio.  

Occorre invece evidenziare una situazione di potenziale squilibrio in ordine al residuo attivo n. D0375/1 di € 
178.684,50 accertato al Cap. 400000420/730 ad oggetto “CONTRIBUTO PER ATTUAZIONE INTERVENTO 
FINANZIATO DAL DUP - INTESA PER LA PROVINCIA DI RIMINI - OB. 9 - ART. 29 L.R. 28/2013” che la 
Regione Emilia Romagna non sta erogando per problemi in ordine alla rendicontazione dello stesso da parte 
dell’ente. Fino a quando tale contributo non verrà sbloccato si propone il congelamento dell’avanzo destinato 
ad investimenti, per un importo corrispondente. 

L’ufficio competente non ha invece segnalato problemi circa i restanti contributi che devono ancora essere 
erogati a fronte di investimenti realizzati: in particolare il CONTRIBUTO PER SOSTITUZIONE INFISSI 
SCUOLE ELEMENTARI E MEDIE PROGRAMMA TRIENNALE DI EDILIZIA SCOLASTICA ANNO 2015 – 
2017, dell’importo di €. 158.200. 
  



I residui attivi riaccertati alla data del 18/07/2017 ed ancora da riscuotere alla medesima data ammontano a 
€. 4.425.408,46 e presentano la seguente anzianità:

Titolo Anno 2016 
Anno 
2015 

Anno 2014 Anno 2013

Anno 
2012 

e 
prec. 

Totale 
di cui 

FCDE da 
rendiconto 

Titolo I 832.262,98 425.313,00 285.135,92 223.849,01 0 1.766.560,91. 1.434.429,80

Titolo II 22.066,48 6.950,00 1.100,00 2.233,32 0 30.116,48 ====

Titolo III 1.078.076,91 249.578,85 721.750,07 0 0 2.051.639,15 2.387.701,43

Titolo IV 172.793,95 253.009,22 0 93.149,27 0 425.803,17 7.012,17

Titolo V 0 0 0 0 0 93.149,27 ====

Titolo VI 0 0 0 0 0

Titolo VII 0 0 0 0 0

Titolo IX 19.223,64 16.577,87 9.968,62 12.369,35 0 58.139,48 ====

TOTALE 2.124.423,96 951.428,94 1.017.954,61 331.600,95 0 4.425.408,46 3.829,143,40

Per il dettaglio inerente il FCDE si rimanda all’apposita sezione. 

3.2) Equilibrio della gestione di competenza 
Il bilancio di previsione finanziario 2017-2019 è stato approvato in pareggio finanziario complessivo. Inoltre 
l’equilibrio economico finanziario risulta rispettato grazie attraverso l’utilizzo di oneri di urbanizzazione in 
misura pari al 100% e l’applicazione dell’avanzo di amministrazione, per un importo di €. 20.783,82.  

3.2.1) ENTRATE CORRENTI 

IMU, TASI, ICP e Fondo di solidarietà comunale 

Nel bilancio di previsione 2017-2019 è stato previsto un gettito IMU di €. 2.965.000,00, come negli anni 
precedenti. Gli incassi presentano un andamento inferiore rispetto alle previsioni di bilancio, come risulta dal 
seguente riepilogo: 

INCASSI IMU ANNO IMPOSTA 2017 (AL 10/07/2017)  €. 1.703.275,05 
INCASSI IMU ANNO IMPOSTA 2017 SU BASE ANNUA (x 2) €. 3.406.550,10 
INCASSI IMU ANNI PRECEDENTI AL 10/07/2017  €.     31.237,13 
INCASSI IMU ANNI PRECEDENTI DAL 11/07 AL 31/12/2017 €.     15.000,00
INCASSI IMU LORDI ANNO 2016    €. 3.452.787,23 
QUOTA DI ALIMENTAZIONE FSC    €. -  582.332,82
GETTITO IMU NETTO ANNO 2016    €. 2.870.454,41 

PREVISIONE DI BILANCIO      €. 2.965.000,00 

DIFFERENZA       €.     -95.000,00 (minori entrate)

In particolare si registra una flessione di €. 60.000 su base annua del gettito relativo all’anno di competenza, 
oltre ad una riduzione degli incassi relativi all’anno precedente, che dai 144.000 euro circa del 2016 ad oggi 
sono scesi a 31.000. Considerato che tale dato non presenta andamenti lineari nel corso dell’anno, si conta 
di recuperare entro la fine del 2017 altri 15.000 euro, in considerazione anche dell’imminente avvio delle 
operazioni di controllo dell’imposta sulle annualità pregresse. 

In calo i proventi dell’Imposta di pubblicità ordinaria di €. 25.000, mentre per quanto riguarda la TASI si 
sono registrati incassi di €. 15.000, dovuti alle code di gettito 2016 ovvero a versamenti non dovuti, stante 
l’abolizione del tributo a partire dal 2017.  

Nel bilancio di previsione è prevista l’entrata da Fondo di solidarietà comunale per un importo di €. 
797.710,11, corrispondente a quello reso noto sul sito del Ministero dell’interno e che tiene conto del 
mancato gettito TASI sull’abitazione principale e delle modifiche alla disciplina IMU (il relativo DPCM è in 
corso di approvazione). Rispetto all’attuale previsione di bilancio (€. 691.294,00) si registra un incremento di 
€. 106.416,00 considerato nell’assestamento. Per le annualità 2018 e 2019 il Fondo di solidarietà comunale 
viene allineato a €. 797.710,00.  



DATI PROVVISORI RELATIVI AL FONDO DI SOLIDARIETA' COMUNALE 2017 

A
Quota 2017 (22,43%) calcolata sul gettito I.M.U. stimato da trattenere per alimentare il F.S.C. 2017, 
come da DPCM in corso di approvazione 582.332,82

B Quota F.S.C. 2017 risultante da PEREQUAZIONE RISORSE con applicazione dei correttivi -99.949,65

C Quota F.S.C. 2017 risultante dai ristori per minori introiti I.M.U. e T.A.S.I. 900.327,80

D Accantonamento 15 mln per rettifiche 2017 -2.668,05

E F.S.C. 2017 spettante (B+C+D) 797.710,11

Proventi da recupero evasione tributaria 

Nel bilancio di previsione 2017 sono state previste le seguenti entrate da recupero tributaria, con separata 
evidenza delle variazioni disposte in sede di assestamento e dell’accertato ad oggi: 

TRIBUTO 
Previsioni ante 
assestamento 

Variazione 
Previsioni 
aggiornate 

Accertamenti

ICI recupero evasione 0,00 0,00

Imposta Comunale sulla Pubblicità recupero 
evasione 

40.000,00 60.000,00 100.000,00
====

IMU recupero evasione 300.000,00 ==== 300.000,00 ====

TARES-quota rifiuti/TARI recupero evasione 80.000,00 80.000,00 ====

TARSU recupero evasione 0,00 3.500,00 3.500,00 3.500,00

TOTALE €      420.000,00 €     63.500,00 €     483.500,00 €. 3.500,00

Accantonamento al FCDE €. 63.372,00 €. 110.000,00 €. 173.372,00

In relazione ai proventi da recupero evasione, sono in corso di notifica gli avvisi relativi all’Imposta comunale 
sulla pubblicità per omessi versamenti dell’imposta relativi all’anno 2016 e 2017 e alla TARES/TARI. 
Inizieranno da fine mese le attività inerenti il recupero dell’evasione dell’IMU, per cui vengono confermate le 
previsioni di bilancio. 

Contributi e trasferimenti 
Dal sito della finanza locale sono desunti i seguenti trasferimenti a favore del comune. In particolare, rispetto 
alla previsione di bilancio si registra: 

� un contributo di €. 51.600,28 per la revisione della stima del gettito ICI 2009-2010, disposto con il 
DPCM del 10/03/2017; 

� trasferimenti compensativi per il minor gettito dell’addizionale IRPEF di €. 6.087,82.  
Inoltre anche per l’anno 2017 è stato riproposto il contributo compensativo IMU-TASI, per un importo di €. 
120.415,00, ai sensi del DPCM del 10/03/2017. Tale contributo non rileva ai fini del saldo di finanza 
pubblica. 

ARTICOLO 200: TRASFERIMENTI PER PERDITA DI GETTITO IMU

Attribuzioni Importo Art.

TRASFERIMENTO COMPENSATIVO IMU (C.D. IMMOBILI MERCE ART. 3, DL 102/13 E DM 20/06/2014) 11.675,06 200

TRASF. COMP. IMU COLT. DIRETTI E ESENZIONE FABB. RURALI (ART. 1, C 707, 708, 711, L. 
147/2013) 49.393,99

200

CONTRIBUTO PER CRITICITA GETTITO IMU E TASI (ART 3, C.1, DPCM 10 MARZO 2017) 120.415,75 200

CONTRIBUTO CONSEGUENTE STIMA GETTITO ICI 2009 E 2010 (ART 3 COMMA 3 DPCM 10 MARZO 
2017 ) 51.600,28

200

RISTORO IMU AGRICOLA ARTICOLO 3 COMMA 5 DPCM 10 MARZO 2017 1.885,77 200

TOTALE 234.970,85

con un maggior gettito rispetto alla previsione di €. 24.471,00. 

ARTICOLO 202: TRASFERIMENTI CORRENTI DA STATO NON FISCALIZZATI

Attribuzioni Importo Art. 

TRASFERIMENTI COMPENSATIVI MINORI INTROITI ADDIZIONALE IRPEF 6.087,82 202

MOBILITA DEL PERSONALE 62.430,45 202



RIMBORSO ONERI PER ACCERTAMENTI MEDICO LEGALI PER ASSENZE PER MALATTIA ART. 17 
CO. 5 DL 98/2011 6.218,00

202

TOTALE 74.736,27

con un maggior gettito rispetto alla previsione di €. 6.217,00. 

Si prevede inoltre un maggiore contributo di €. 8.500 dal Ministero per i profughi ed un minor contributo 
comunale da AUSL per i piani di zona di €. 10.655. 

Previsto anche un aumento di €. 9.289 di indennità di disagio dei rifiuti speciali, di cui il 50% è da girare ai 
comuni di Rimini, Riccione e Cattolica. 

Entrate extratributarie 

Si registra una riduzione di €. 5.416 per i minori proventi della concessione del gas nonché una riduzione di 
€. 15.723 sui rimborsi e altre entrate correnti dovuti alla minore previsione di introiti per indennizzi da 
assicurazione. 

SANZIONI CODICE DELLA STRADA 

I proventi per le sanzioni al Codice della Strada nel bilancio di previsione sono previsti come segue:
ENTRATA 2017 2018 2019

Proventi sanzioni Codice della Strada – Art. 142 1.200.000,00 1.200.000,00 1.200.000,00

Proventi sanzioni Codice della Strada – Art. 208 500.000,00 500.000,00 500.000,00

Proventi sanzioni Codice della Strada – Rimborso spese 200.000,00 200.000,00 200.000,00

Proventi sanzioni per violazioni di leggi e regolamenti a carico delle 
famiglie 

11.000,00 11.000,00 11.000,00

Proventi sanzioni per violazioni di leggi e regolamenti Servizio P.M. 5.000,00 5.000,00 5.000,00

Proventi sanzioni per violazioni di leggi e regolamenti Servizio Edilizia 
Privata 9.000,00 9.000,00 9.000,00
TOTALE Tipologia 30.200 1.925.000,00 1.925.000,00 1.925.000,00

Accantonamento al FCDE (21,95%) 417.088,00 506.510,00 595.894,00

Accantonamento devoluzione 50% allo Stato proventi autovelox 468.300,00 468.300,00 468.300,00

Alla data odierna la situazione degli accertamenti, ferma al 31 marzo 2017, è la seguente: 

ENTRATA Previsione Accertato %

Proventi sanzioni Codice della Strada – Art. 142 1.200.000,00 146.192,10 12,18%

Proventi sanzioni Codice della Strada – Art. 208 500.000,00 160.594,60 32,12%

Proventi sanzioni Codice della Strada – Rimborso spese 200.000,00 96.976,28 48,49%

Proventi sanzioni per violazioni di leggi e regolamenti a carico delle 
famiglie 

11.000,00
920,78

8,37%

Proventi sanzioni per violazioni di leggi e regolamenti Servizio P.M. 5.000,00 252,88 5,06%

Proventi sanzioni per violazioni di leggi e regolamenti Servizio Edilizia 
Privata 9.000,00

0
0,00%

TOTALE Tipologia 30.200 1.925.000,00 404.936,64 21,04%

Non sono state segnalati scostamenti o modifiche alle previsioni in essere da parte del Comandante del 
Corpo intercomunale di polizia municipale. Si segnala la necessità di un più tempestivo accertamento dei 
proventi, al fine di monitorare l’andamento delle stesse e, conseguentemente, l’impiego delle relative risorse. 

PROVENTI PERMESSI DI COSTRUIRE 
Avvalendosi della facoltà prevista dall’articolo 1, comma 737, della legge n. 208/2015, in sede di previsione 
questo ente per l’anno 2017 ha previsto di destinare il 100% dei proventi derivanti dal rilascio dei permessi di 
costruire al finanziamento delle spese di manutenzione ordinaria del patrimonio. Per il 2018-2019 ci si è 
avvalsi della previsione della legge di bilancio 2017 che a partire dal 1° gennaio 2018 e senza limiti temporali 
prevede la destinazione esclusiva degli oneri anche alle spese di manutenzione ordinaria delle opere di 
urbanizzazione primaria e secondaria. 

Descrizione 2017 2018 2019



Proventi permessi di costruire €. 400.000,00 €. 250.000,00 €. 250.000,00 

Per spesa corrente €. 400.000,00 €. 200.000,00 €. 160.000,00 

Per spesa di investimento =========== €. 50.000,00 €. 90.000,00 

Durante la gestione sono stati accertati “convenzionalmente” €. 247.902,96 di oneri di urbanizzazione, ai 
sensi del punto 5.3.6 del p.c. all. 4/2 il quale consente di usare tale criterio limitatamente al 60% degli importi 
riscossi nel quinquennio precedente. Ad oggi sono stati accertati a tale titolo €. 136.098,39, mentre sono 
stati spesi €. 218.396,67. L’ufficio competente, per le vie brevi, ha confermato per l’anno 2017 le previsioni 
di incassi di oneri di urbanizzazione non superiori ai 250.000 euro circa. Non si è ritenuto di ridurre la 
previsione del capitolo di entrata relativo agli oneri al fine di consentirne l’utilizzo in caso di effettivo realizzo 
dell’introito. Resta in ogni caso inteso che, allo stato attuale devono considerarsi indisponibili le risorse 
ancora non impegnate sui seguenti capitoli fino a concorrenza dei 247.902,96, a meno che non 
vengano individuate altre fonti di finanziamento: 

CAP ART CC1 Descrizione 2017 impegnato  

10600350 410 170 LAVORI PUBBLICI - Manutenzione automezzi e mezzi di trasporto 6.000,00 6.000,00

  6.000,00 6.000,00

10600350 425 170 LAVORI PUBBLICI - Manutenzione immobili 65.500,00 21.045,00

30100350 425 290 POLIZIA LOCALE E AMMINISTRATIVA - Manutenzione immobili 4.405,00 4.405,00

40100350 425 310 SCUOLA MATERNA - Manutenzione immobili 53.000,00 37.950,00

40200350 425 320 SCUOLA ELEMENTARE - Manutenzione immobili 58.000,00 51.470,00

40210350 425 330 SCUOLA MEDIA INFERIORE - Manutenzione immobili 87.000,00 37.750,00

50200350 425 390 BIBLIOTECA - Manutenzione immobili 6.000,00 6.000,00

50210350 425 400 TEATRO - Manutenzione immobili 2.000,00 1.700,00

60200350 425 440 GIOVANI - Manutenzione immobili 1.500,00 1.500,00

120900350 425 740 SERVIZIO NECROSCOPICO E CIMITERIALE - Manutenzione immobili 60.000,00 500,00

  337.405,00 162.320,00

10310350 430 140 PROVVEDITORATO - Manutenzione impianti 155,00 85,77

10600350 430 170 LAVORI PUBBLICI - Manutenzione impianti 5.000,00 1.404,34

30100350 430 290 POLIZIA LOCALE E AMMINISTRATIVA - Manutenzione impianti 115,00 58,56

40100350 430 310 SCUOLA MATERNA - Manutenzione impianti 4.000,00 1.553,64

40200350 430 320 SCUOLA ELEMENTARE - Manutenzione impianti 7.000,00  4.483,08

40210350 430 330 SCUOLA MEDIA INFERIORE - Manutenzione impianti 3.000,00 1.658,53

50200350 430 390 BIBLIOTECA - Manutenzione impianti 375,00 256.81

50210350 430 400 TEATRO - Manutenzione impianti 20.000,00 20.000,00

60100350 430 430 SPORT E TEMPO LIBERO - Manutenzione impianti 551,38 546.66

60200350 430 440 GIOVANI - Manutenzione impianti 500,00 29,28

  40.696,38 30.076,67

10600350 495 170 LAVORI PUBBLICI - Manutenzione altri beni n.a.c. 6.000,00

90100350 495 500 DIFESA DEL SUOLO - Manutenzione altri beni n.a.c. 20.000,00 20.000,00

  26.000,00 20.000,00

TOTALE 410.101,38 218.396,67

  



3.2.2) LE SPESE CORRENTI 

Personale 

Si è proceduto ad un assestamento generale delle previsioni di bilancio, sulla base dell’aggiornamento 
dell’andamento occupazionale. Complessivamente sono state liberate per il 2017 €. 48.000 euro di risorse, 
ed €. 9.000,00 sul 2018 e 2019. Ciò è dovuto a: 

INCREMENTI 
- assunzione a tempo determinato ex art. 90 D.lgs 267/2000 da assegnare allo Staff del Sindaco, con 
decorrenza dal 1 agosto 2017 fino alla scadenza del mandato elettorale (€ + 12.470,00 sul 2017 ed €. 
30.000,00 circa dal 2018); 
- attribuzione di assegno ad personam al responsabile dell’area tecnica fino al 31/12/2017, per un importo di 
€. 12.500 circa. 

RIDUZIONI DI SPESA 
- risparmio per slittamento in avanti dei termini (da ottobre 2017) per l'assunzione di n.3 Istruttori di 

categoria C, previste inizialmente dal mese di maggio ai servizi tecnici, ai servizi finanziari e ai 
servizi alla persona (€ - 36.750,00), in quanto per due dei tre posti le mobilità sono andate deserte 
mentre per il terzo posto deve ancora essere espletata; 

- risparmio per cessazione dal servizio per dimissioni volontarie di dipendente dal 22/8/2017 (€ -
9.500,00); 

- risparmio per cessazione dal servizio, per pensionamento, di dipendente dal 11/11/2017 (€ - 
2.900,00); 

- risparmio per mancata attivazione comando di un Istruttore Direttivo da assegnare ai servizi tecnici, 
p-time al 50% (€ - 13.000,00); 

- risparmio per rinvio al 2018 dell'assunzione di n. 1 operaio categoria B da assegnare ai servizi 
tecnici, inizialmente prevista dal mese di giugno 2017 (€ - 10.800,00); 

Indennità di funzione degli amministratori comunali
A seguito del rinnovo degli organi politici intervenuto con le elezioni comunali del 11/06/2017 e del 
conferimento delle deleghe, sono state adeguate le previsioni di spesa per effetto di: 
- nomina di un assessore in più rispetto alla compagine precedente; 
- istituzione della figura del presidente del consiglio comunale; 
- adeguamento dell’indennità di funzione alle disposizioni di legge, con disapplicazione della riduzione del 
10% disposta dalla precedente amministrazione nel 2013 e dei rimborsi spese. 
Questo comporta un incremento di spesa di €. 7.000,00 circa nel 2017 e €. 20.000,00 circa dal 2018. 

Tributi. Si registra una maggiore spesa di €. 15.000,00 per il rimborso dei tributi ed €. 20.704,78 per l’attività 
di accertamento dei tributi, anche a seguito dello svincolo delle somme incassate ed accantonate a FCDE.  

SERVIZI SOCIO EDUCATIVI: sono state inserite le maggiori spese connesse a:

• copertura gite scolastiche ad istituto comprensivo in assenza di trasporto scolastico. 

• sostegno del contenimento costi del centro estivo normodotati. Si sottolinea che sulla parte di centro 
estivo dei disabili abbiamo da PAA entrate presuntive (stime al ribasso) per 9.000 euro annui 

• garantire la continuità per l’handicap scolastico della scuola dell’obbligo (quota 2017) ed a fare un 
nuovo bando per educatori (quote 2018 e 2019); 

• garantire la copertura dei costi scolastici per bimbi disabili iscritti in scuole private specializzate del 
Comune di Rimini (aumento dovuto anche a causa della riduzione della compartecipazione AUSL); 

• garantire il rimborso alle famiglie di eventuali buoni pasto prepagati e non utilizzati; 

• garantire l’ingresso in struttura di un nuovo soggetto non autosufficiente; 

• sostegno del contenimento costi del centro estivo disabili. 

Fondo di riserva. A seguito del pressoché integrale utilizzo del fondo di riserva disposto con delibera di 
Giunta comunale n. 100 in data 12/07/2017, con la variazione di assestamento generale di bilancio viene 
rimpinguato il fondo dell’importo di €. 21.000,00 circa. Si tratta di un importo adeguato rispetto alle necessità 
del secondo semestre, determinato in base all’andamento degli ultimi anni.  



b) Gestione in conto capitale: per quanto riguarda la gestione in conto capitale non sono pervenuti 
aggiornamenti ai crono programmi di spesa da parte dei competenti uffici, si confermano le previsioni di 
bilancio. Le spese sono state finanziate nei limiti delle entrate effettivamente accertate e disponibili. 

Ciò premesso si rileva: 
ENTRATE: una maggiore previsione di €. 50.000 per la sanatoria abusi ed €. 117.850 per l’indennità di 
disagio dei rifiuti speciali, avente destinazione vincolata. Viene inoltre applicato avanzo di amministrazione 
per investimenti per €. 64.460,69 a copertura delle maggiori spese. 
SPESE: le principali voci di aumento sono date da: 
Manutenzione straordinaria edifici scolastici (04.02)  €.   20.000 
Acquisto licenze software/attivazione software (01.06)  €.   33.500 
Manutenzione straordinaria arredo urbano (08.01  €.   20.000 
Viabilità (finanziata con disagio ambientale) (10.05)  €. 117.850 
Incarichi professionali per OO.PP    €.   61.000 

3.3) Equilibrio nella gestione di cassa 
Il fondo cassa alla data del 21/07/2017 ammonta a €. 3.837.455,17 e risulta così movimentato: 
Fondo cassa al 1° gennaio 2017    €. 4.026.123,65 
Pagamenti      €. 5.645.454,03 
Riscossioni       €. 5.456.785,55
Fondo cassa al 18/07/2017    €. 3.837.455,17 
Incassi non ancora regolarizzati    €.   994.908,70
FONDO CASSA AL 21/07/2017    €. 4.832.363,87 

Nel bilancio di previsione è stato iscritto un fondo di riserva di cassa di €. 200.000,00, ad oggi non utilizzato. 

L’ente non fa ricorso all’anticipazione di tesoreria. 

Tenuto conto quanto sopra, si ritiene che gli incassi previsti entro la fine dell’esercizio consentono di far 
fronte ai pagamenti delle obbligazioni contratte nei termini previsti dal d.Lgs. n. 231/2002, garantendo altresì 
un fondo cassa finale positivo, come risulta dal seguente prospetto: 

Voci 
Riscossioni/   
Pagamenti 

Valori medi 
triennio 

precedente 

Dati 1° 
semestre 

dell'esercizio 

Previsioni per 
il secondo 
semestre 

Previsioni 
sulla base del 
trend storico 

Previsioni di 
bilancio 

Scostamento 

a) b) c)=a)-b) d)=b)+c) e) f)=d)-e) 

FONDO CASSA INIZIALE 
periodo   4.026.123,65 4.234.606,88 4.026.123,65 4.026.123,65

Gestione 
corrente 

Riscossioni 
(+) 9.540.045,78 4.276.710.35 5.263.335,43 9.540.045,78 9.995.121,59 -455.075,81

Pagamenti 
(-) 8.044.223,18 4.308.752,94 3.735.470,24 8.044.223,18 10.314.566,22 -2.270.343,04

Saldo 1.495.822,60 -32.042,59 1.527.865,19 1.495.822,60 -319.444,63 1.815.267,23

Gestione 
c/capitale 

Riscossioni 
(+) 1.017.053,85 681.679,11 335.374,74 1.017.053,85 2.771.355,41 -1.754.301,56

Pagamenti 
(-) 913.228,93 301.567,31 611.661,62 913.228,93 1.831.403,86 -918.174,93

Saldo 103.824,92 380.111,80 -276.286,88 103.824,92 939.951,55 -836.126,63

Gestione 
anticipazione 
di tesoreria 

Riscossioni 
(+)  0,00  0,00 0,00 0,00  0,00 0,00

Pagamenti 
(-)  0,00  0,00 0,00 0,00  0,00 0,00

Saldo  0,00  0,00 0,00 0,00  0,00 0,00

Gestione 
c/terzi 

Riscossioni 
(+) 1.140.357,06 498.396,09 641.960,97 1.140.357,06 1.470.000,01 -329.642,95

Pagamenti 
(-) 1.108.128,92 637.982,07 470.146,85 1.108.128,92 1.731.837,24 -623.708,32

Saldo 32.228,14 -139.585,98 171.814,12 32.228,14 -261.837,23 294.065,37

FONDO CASSA FINALE   
periodo   4.234.606,88 5.657.999,31 5.657.999,31 4.384.793,34 1.273.205,97



3.4) Verifica dell’accantonamento al Fondo crediti di dubbia esigibilità  
Come ricordato sopra, l’articolo 193 del Tuel e il principio contabile applicato alla contabilità finanziaria (all. 
4/2 al d.lgs. n. 118/2011, punto 3.3, ed esempio 5), in occasione della salvaguardia/assestamento 
impongono di verificare l’adeguatezza: 

• dell’accantonamento al FCDE nel risultato di amministrazione, parametrato sui residui; 

• dell’accantonamento al FCDE nel bilancio di previsione, in funzione degli stanziamenti ed 
accertamenti di competenza del bilancio e dell’andamento delle riscossioni. 

3.4.1) Il FCDE accantonato nel risultato di amministrazione 
Nel risultato di amministrazione risulta accantonato un Fondo crediti di dubbia esigibilità per un ammontare 
di €. 2.938.455,05, quantificato sulla base dei principi contabili. Tale importo corrisponde, ad eccezione della 
TARI, al 100% dei residui risultanti dal rendiconto. In salvaguardia, a seguito delle riscossioni intervenute sui 
residui, si provvede a svincolare dal FCDE la quota eccedente all’ammontare del residui attivo conservato al 
30/06/2017: 
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Le somme svincolate non possono confluire integralmente nell’avanzo libero, a causa dei vincoli sottostanti 
le entrate per le quali era stato disposto l’accantonamento a FCDE ovvero la necessità di remunerare gli 
operatori economici in base a contratti che prevedono il corrispettivo solo in caso di incasso. 
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Conseguentemente i 399.089,53 svincolati, vengono ripartiti come segue: 

Avanzo accantonato per finanziamento spese correlate ad entrate (fondo oneri)  €.   14.236,15 
Avanzo vincolato per accantonamento 50% proventi velox allo Stato   €.   85.840,82 
Avanzo vincolato per sanzioni CDS       €. 157.049,47 
Avanzo destinato ad investimenti       €.    3.276,46 
Avanzo libero          €. 138.686,63
TOTALE          €. 399.089,53 

Conseguentemente il risultato di amministrazione accertato con il rendiconto dell’esercizio 2016 viene 
rideterminato come segue: 

Composizione 
Importo al 
31/12/16 

Variazione +/- 

Importo 
rideterminato 

con la 
salvaguardia 

Fondo crediti di dubbia esigibilità di parte corrente 3.822.131,23 -395.813,07 3.426.318,16

Fondo crediti di dubbia esigibilità di parte capitale 7.012,17 -3.276,46 3.735,71

Fondo per oneri 266.346,19 14.236,15 280.582,34

Fondo rischi contenzioso 118.091,01 118.191,01

Fondo rischi diversi 285.986,14 285.986,14

Totale fondi accantonati 4.499.566,74 -384.853,38 4.114.713,36

Vincoli derivanti da mutui 166,37 166,37

Vincoli derivanti da leggi e principi contabili 2.072.809,97 242.890,29 2.315.700,26

Vincoli derivanti da trasferimenti 13.704,82 13.704,82

Vincolo formalmente attribuiti dall’ente ===

Altri vincoli da specificare ===

Totale fondi vincolati 2.086.681,16 242.890,29 2.329.571,45

Fondi destinati 270.539,17 3.276,46 273.815,63

Fondi liberi 69.988,09 138.686,63 208.674,72

TOTALE 6.926.775,16 ==== 6.926.775,16



Alla luce dell’andamento della gestione dei residui sopra evidenziata e dell’accantonamento al FCDE 
disposto nel risultato di amministrazione al 31/12/2016 emerge che: 

• il FCDE accantonato nel risultato di amministrazione è adeguato al rischio di inesigibilità, 
secondo quanto disposto dai principi contabili; 

• risulta possibile svincolare la somma di €. 399.089,53, tenuto conto delle riscossioni intervenute 
in conto residui nel primo semestre. Resta pertanto confermato l’accantonamento a FCDE per il 
100% dei residui rimanenti, ad eccezione per la TARI per la quale rimane confermato l’importo 
già accantonato in sede di rendiconto. Tale somma dovrà restare a disposizione per 
incrementare il FCDE della competenza 2017, tenuto conto che la quota accantonata nel 
bilancio di previsione risulta inferiore a quello necessario per mantenere il sicurezza il bilancio, 
pur rientrando nei parametri di legge. 

3.4.2) Il FCDE accantonato nel bilancio di previsione 
Nel bilancio di previsione dell’esercizio, per l’esercizio 2017, è stato stanziato un FCDE dell’importo di €. 
726.215,00. 

In sede di assestamento: 

• è necessario adeguare il FCDE stanziato nel bilancio al maggiore degli importi accertati ovvero 
stanziati per ciascuna entrata, applicando la % di accantonamento utilizzata in sede di bilancio, 
eventualmente abbattuta; 

• è possibile ridurre la % di accantonamento al FCDE, qualora la % di riscossione registrata in corso 
di esercizio, parametrata al maggiore tra gli importi stanziati/accertati, risulti maggiore rispetto a 
quella utilizzata in fase di previsione. 

In relazione a ciò si precisa che: 
a) risultano incrementati gli stanziamenti di entrata relativi al recupero dell’evasione tributaria, da €. 

420.000 ad €. 483.500,00. Poco significative sono invece le modifiche alle tipologie 30.100 e 30.500; 

b) risulta opportuno – per ragioni di prudenza a garanzia degli equilibri di bilancio - integrare 
l’accantonamento a FCDE rispetto a quanto previsto in sede di previsione, stante il grosso divario 
esistente tra le somme previste e quelle accantonate, tenuto conto dell’effettivo andamento delle 
riscossioni. A tal fine si ritiene di sfruttare la facoltà prevista dall’art. 187, comma 2, del d.Lgs. n. 
267/2000 il quale precisa che Resta salva la facoltà di impiegare l'eventuale quota del risultato di 
amministrazione “svincolata”, in occasione dell'approvazione del rendiconto, sulla base della 
determinazione dell'ammontare definitivo della quota del risultato di amministrazione accantonata 
per il fondo crediti di dubbia esigibilità, per finanziare lo stanziamento riguardante il fondo crediti di 
dubbia esigibilità nel bilancio di previsione dell'esercizio successivo a quello cui il rendiconto si 
riferisce”. 

Considerato che l’avanzo libero svincolato dal FCDE del risultato di amministrazione 2016 ammonta 
a €. 138.686,63, di questi €. 110.000,00 vengono applicati al bilancio ad incremento del FCDE di 
competenza per i proventi da recupero evasione, rinunciando di fatto all’abbattimento al 70%. 
Pertanto la nuova determinazione e composizione del fondo crediti sull’esercizio 2017 è la seguente: 
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3.5) Debiti fuori bilancio (art. 194 del Tuel)
L’articolo 194 del Tuel dispone che gli enti locali provvedano, con deliberazione relativa alla salvaguardia 
degli equilibri di bilancio ovvero con diversa periodicità stabilita nel regolamento dell’ente, a riconoscere la 
legittimità dei debiti fuori bilancio derivanti da:

a) sentenze esecutive; 
b) copertura di disavanzi di consorzi, di aziende speciali, di istituzioni, nei limiti degli obblighi derivanti 

da statuto, convenzione o atti costitutivi, a condizione che sia stato rispettato il pareggio di bilancio 
ed il disavanzo derivi da fatti di gestione; 

c) ricapitalizzazione di società di capitali costituite per lo svolgimento dei servizi pubblici locali; 
d) procedure espropriative o di occupazione d’urgenza per opere di pubblica utilità; 
e) acquisizione di beni e servizi in violazione degli obblighi previsti dall’art. 191, commi 1, 2  e 3, nei 

limiti dell’utilità ed arricchimento dell’ente relativamente a servizi e funzioni di propria competenza; 

Il Responsabile dell’area servizi alla persona ha evidenziato un debito fuori bilancio di € 10.155,65 relativo a 
maggiori costi sostenuti per il servizio di supporto educativo esistenziale in ambito socio-educativo per il 
periodo 2016. Il riconoscimento di legittimità di tale debito fuori bilancio avverrà ai sensi dell’art. 194, comma 
1, lettera e) del D.Lgs. n. 267/2000 e sarà finanziato per € 10.000,00 con l’applicazione dell’avanzo 
accantonato e per € 155,65 con entrate proprie. 

3.6) Vincoli di finanza pubblica: il pareggio di bilancio (art. 1, commi 466 e ssgg., L. n. 232/2016) 
Sulla base dei vincoli di finanza pubblica contenuti nell’articolo 1, commi 466 e ssgg. della legge n. 
232/2016, questo ente deve conseguire un saldo positivo di €. 120.000 (determinato dal contributo 
compensativo IMU-TASI escluso dal pareggio, come risulta dal Mod. VAR/PATTI/2017) determinato come 
differenza tra le entrate finali e le spese finali, ivi compreso, il fondo pluriennale vincolato di entrata e di 
spesa non alimentato da debito. . 

Il monitoraggio della gestione comprensiva delle variazioni disposte con l’assestamento presenta un saldo 
utile in linea con il saldo obiettivo, come risulta dal prospetto allegato alla proposta di delibera (allegato C). 

4) Applicazione dell’avanzo al bilancio 2017 
Il risultato di amministrazione accertato con il rendiconto dell’esercizio 2016 pari a €. 6.926.775,16, è stato 
applicato al bilancio di previsione per €. 20.782,72. Con successive variazioni è stato disposta una ulteriore 
applicazione di avanzo per €. 720.082,11.  

Con la variazione di assestamento generale di bilancio viene disposta una ulteriore applicazione di avanzo di 
€. 260.051,34 di cui: 

• €. 110.000,00 per il finanziamento del FCDE, derivante dallo svincolo del fondo crediti del risultato 
2016; 



• €. 64.460,69 per avanzo destinato ad investimenti;

• €. 85.590,65 per avanzo accantonato per le finalità previste. 

Non viene applicato avanzo libero per provvedimenti di riequilibrio.  

A seguito della rideterminazione del risultato di amministrazione 2016 disposta per lo svincolo del FCDE  la 
situazione aggiornata a seguito della variazione di assestamento generale è la seguente: 

Fondi 
Importo 

rideterminato 

Importo già 
applicato al 

bilancio 

Importo 
utilizzato in sede 
di assestamento 

Importo residuo 

Accantonati 4.114.713,36 200.699,46 85.590,65 3.828.423,25

Vincolati 2.329.571,45 540.166,37 0,00 1.789.405,08

Destinati* 273.815,63 0,00 64.460,69 209.354,94

Liberi 208.674,72 0,00 110.000,00 98.674,72

TOTALE 6.926.775,16 740.865,83 260.051,34 5.925.857,99

*Per i fondi destinati ad investimenti la somma di €. 178.684,50 resta indisponibile fino alla riscossione del contributo dal 
parte della RER. 

In allegato il dettaglio dell’applicazione dell’avanzo di amministrazione al bilancio 2017.  

Conclusioni 
In conclusione, alla luce di quanto sopra esposto, si attesta il permanere degli equilibri di bilancio, grazie 
anche all’oculata politica di accantonamento disposta in sede di rendiconto, che andrà confermata anche in 
futuro. Permangono le criticità già evidenziate in sede di previsione relativo alla importante incidenza delle 
entrate correnti aventi carattere non ricorrente (oneri di urbanizzazione, sanzioni codice della strada, 
recupero evasione), a fronte di un tendenziale aumento della spesa corrente permanente, in particolare 
legata al sociale. Si conferma la necessità di un costante aggiornamento e monitoraggio delle entrate, 
specie quelle non ricorrenti, da parte dei tutti i responsabili.  

Coriano, lì 25 luglio 2017 

Il Responsabile Area Servizi Finanziari 
                Dott.ssa Elena Masini 

(Il presente documento informatico  è  firmato digitalmente 

ai sensi del D.Lgs. 82/2005 s.m.i. e norme collegate e 

sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa).
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COMPETENZA 

ANNO DI 

RIFERIMENTO 

DEL BILANCIO 

2017

COMPETENZA 

ANNO 2018

COMPETENZA 

ANNO 2019

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 4.281.514,00

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (+) 0,00 0,00 0,00

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio 

precedente

(-) 0,00 0,00 0,00

B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+) 90.807,87 136.643,19 136.643,19

    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti 

direttamente destinati al rimborso dei prestiti da 

amministrazioni pubbliche

(+) 0,00 0,00 0,00

D)Spese Titolo 1.00 -  Spese correnti (-) 282.459,21 136.643,19 136.643,19

     di cui:

               - fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

               - fondo crediti di dubbia esigibilità 110.000,00 0,00 0,00

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (-) 0,00 0,00 0,00

F) Spese Titolo 4.00 -  Quote di capitale amm.to dei mutui e 

prestiti obbligazionari

(-) 0,00 0,00 0,00

    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

 G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F) -191.651,34 0,00 0,00

H) Utilizzo risultato  di amministrazione presunto per 

spese correnti 
(2)

(+) 191.651,34  -  -

    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in 

base a specifiche disposizioni di legge o  dei principi 

contabili

(+) 0,00 0,00 0,00

    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di 

investimento in base a specifiche disposizioni di legge o dei 

principi contabili

(-) 0,00 0,00 0,00

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione 

anticipata dei prestiti

(+) 0,00 0,00 0,00

O=G+H+I-L+M 0,00 0,00 0,00

P) Utilizzo risultato di amministrazione presunto   per 

spese di investimento
 (2)

(+) 68.400,00  -  -

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DA PRINCIPI CONTABILI, CHE  HANNO EFFETTO 

SULL’EQUILIBRIO  EX ARTICOLO 162, COMMA 6,  DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE 
(3)

Variazione  - ATTO  / EQUILIBRI / 13/07/2017

COMUNE DI CORIANO PROVINCIA DI RIMINI

EQUILIBRI DI BILANCIO 



Q) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese in 

conto capitale

(+) 0,00 0,00 0,00

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+) 169.350,00 0,00 0,00

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti 

direttamente destinati al rimborso dei prestiti da 

amministrazioni pubbliche

(-) 0,00 0,00 0,00

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in 

base a specifiche disposizioni di legge o  dei principi 

contabili

(-) 0,00 0,00 0,00

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve 

termine

(-) 0,00 0,00 0,00

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-

lungo termine

(-) 0,00 0,00 0,00

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni 

di attività finanziaria

(-) 0,00 0,00 0,00

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di 

investimento in base a specifiche disposizioni di legge o dei 

principi contabili

(+) 0,00 0,00 0,00

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione 

anticipata dei prestiti

(-) 0,00 0,00 0,00

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-) 237.750,00 0,00 0,00

     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa 0,00 0,00 0,00

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-) 0,00 0,00 0,00

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (+) 0,00 0,00 0,00

Z = P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E 0,00 0,00 0,00

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve 

termine

(+) 0,00 0,00 0,00

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-

lungo termine

(+) 0,00 0,00 0,00

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni 

di attività finanziaria

(+) 0,00 0,00 0,00

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve 

termine

(-) 0,00 0,00 0,00

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-

lungo termine

(-) 0,00 0,00 0,00

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di 

attività finanziarie

(-) 0,00 0,00 0,00

W = O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y 0,00 0,00 0,00

EQUILIBRIO FINALE

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE



COMUNE DI CORIANO PROVINCIA DI RIMINI

BILANCIO DI PREVISIONE ANNO 2017

EQUILIBRI DI BILANCIO

Allegato n.9 - Bilancio di previsione

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO COMPETENZA 
ANNO 2018

COMPETENZA 
ANNO 2019

COMPETENZA 
ANNO DI 

RIFERIMENTO 
DEL 

BILANCIO 
2017

4.026.123,65Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio

B) Entrate titoli 1.00 - 2.00 - 3.00

D)Spese Titolo 1.00 -  Spese correnti

     di cui:

               - fondo pluriennale vincolato

               - fondo crediti di dubbia esigibilità

F) Spese Titolo 4.00 -  Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti obbligazionari

 G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F)

H) Utilizzo risultato di amministrazione presunto per spese correnti (2)

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o dei 
principi contabili

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di 
legge o dei principi contabili

( + )A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti

( + )

( - )

( - )

( + )

( + )

( - )

114.444,02 11.321,00 11.274,00

10.513.638,67 10.101.140,69 10.164.497,69

14.360,00 12.360,00 10.360,00

10.475.593,49 9.347.621,69 9.371.831,69

11.321,00 11.274,00 11.274,00

836.215,00 846.540,00 953.911,00

0,00 0,00 0,00

802.650,00 836.200,00 864.300,00

-635.800,80 -59.000,00 -50.000,00

     di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei 
prestiti da amministrazioni pubbliche ( + )

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale ( - )

     di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE, CHE  HANNO EFFETTO SULL’EQUILIBRIO  EX ARTICOLO 162, COMMA 6,  DEL 
TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTODEGLI ENTI LOCALI

392.350,80

     di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00

400.000,00 200.000,00 160.000,00

     di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

156.550,00 141.000,00 110.000,00

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti 0,00 0,00 0,00( + )

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (3)   O=G+H+I-L+M 0,00 0,00 0,00

AA ) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente ( - ) 0,00 0,00 0,00

    di cui  Fondo anticipazioni di liquidità (DL 35/2013 e successive modifiche e rifinanziamenti) 0,00 0,00 0,00

Pag. 1



COMUNE DI CORIANO PROVINCIA DI RIMINI

BILANCIO DI PREVISIONE ANNO 2017

EQUILIBRI DI BILANCIO

Allegato n.9 - Bilancio di previsione

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO COMPETENZA 
ANNO 2018

COMPETENZA 
ANNO 2019

COMPETENZA 
ANNO DI 

RIFERIMENTO 
DEL 

BILANCIO 
2017

P) Utilizzo risultato di amministrazione presunto per spese di investimento (2)

Q) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese in conto capitale

( + )

( + ) 499.502,12 490.800,00

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 ( + )

200.000,00

2.439.367,23 1.086.360,00 1.354.360,00

608.566,37

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei 
prestiti da amministrazioni pubbliche ( - ) 14.360,00 12.360,00 10.360,00

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o dei 
principi contabili ( - ) 400.000,00 200.000,00 160.000,00

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni di crediti di breve termine ( - ) 0,00 0,00 0,00

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria ( - ) 0,00 0,00 0,00

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di 
legge o dei principi contabili ( + ) 156.550,00 141.000,00 110.000,00

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale ( - ) 3.289.625,72 1.505.800,00 1.494.000,00

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie ( - ) 0,00 0,00 0,00

     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa 490.800,00 200.000,00 220.000,00

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale ( + ) 0,00 0,00 0,00

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE   Z = P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E 0,00 0,00 0,00

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni di crediti di medio-lungo termine ( - ) 0,00 0,00 0,00

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti ( - ) 0,00 0,00 0,00
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COMUNE DI CORIANO PROVINCIA DI RIMINI

BILANCIO DI PREVISIONE ANNO 2017

EQUILIBRI DI BILANCIO

Allegato n.9 - Bilancio di previsione

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO COMPETENZA 
ANNO 2018

COMPETENZA 
ANNO 2019

COMPETENZA 
ANNO DI 

RIFERIMENTO 
DEL 

BILANCIO 
2017

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni di crediti di breve termine

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria

( + )

( + )

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessioni di crediti di breve termine ( - ) 0,00 0,00 0,00

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività finanziarie ( - ) 0,00 0,00 0,00

EQUILIBRIO FINALE   W = O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y 0,00 0,00 0,00

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni di crediti di medio-lungo termine ( + ) 0,00 0,00 0,00

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessioni di crediti di medio-lungo termine ( - ) 0,00 0,00 0,00

Saldo corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali (4) :

Equilibrio di parte corrente (O)

Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento di spese correnti (H)

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti plurien.

( - )

0,00

392.350,80

-392.350,80

0,00 0,00

0,00 0,00

0,00 0,00

C) Si tratta delle entrate in conto capitale relative ai soli contributi agli investimenti destinati al rimborso prestiti corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica 
E.4.02.06.00.000.

E) Si tratta delle spese del titolo 2 per trasferimenti in conto capitale corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.2.04.00.00.000.

S1) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.02.00.00.000.

T) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle altre entrate per riduzione di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.03.00.00.000.

X1) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.02.00.00.000.

Y) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle altre spese per acquisizioni di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica 
U.3.03.00.00.000.

(1) Indicare gli anni di riferimento N, N+1 e N+2.

(3) La somma algebrica finale non può essere inferiore a zero per il rispetto della disposizione di cui all’articolo 162 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali. 

S2) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.03.00.00.000.

X2) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.03.00.00.000.

(2) In sede di approvazione del bilancio di previsione è consentito l'utilizzo della sola quota vincolata del risultato di amministrazione presunto. Nel corso dell'esercizio è consentito 
l'utilizzo anche della quota accantonata se il bilancio è deliberato a seguito dell'approvazione del prospetto concernente il risultato di amministrazione presunto dell'anno precedente 
aggiornato sulla base di un pre-consuntivo dell'esercizio precedente.  E' consentito l'utilizzo anche della quota destinata agli investimenti e della quota libera del risultato di amministrazione 
dell'anno precedente  se il bilancio (o la variazione di bilancio) è deliberato a seguito dell'approvazione del rendiconto dell'anno precedente.

(4) Con riferimento a ciascun esercizio, il  saldo positivo dell’equilibrio di parte corrente  in termini di competenza finanziaria può costituire copertura agli investimenti imputati agli 
esercizi successivi  per un importo non superiore  al minore valore tra la media dei saldi di parte corrente in termini di competenza e la media dei saldi di parte corrente in termini di cassa 
registrati negli ultimi tre esercizi rendicontati, se sempre positivi, determinati al netto dell’utilizzo dell’avanzo di amministrazione, del fondo di cassa, e delle entrate non ricorrenti che non 
hanno dato copertura a impegni, o pagamenti. 

Pag. 3



COMPETENZA 

ANNO DI 

RIFERIMENTO 

DEL BILANCIO 

2017

COMPETENZA 

ANNO 2018

COMPETENZA 

ANNO 2019

A1) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (dal 2020 quota finanziata da entrate finali) (+) 114.444,02 11.321,00 11.274,00

A2) Fondo pluriennale vincolato di entrata in conto capitale  al netto delle quote finanziate da debito (dal 

2020 quota finanziata da entrate finali)
(+) 404.904,10 490.800,00 200.000,00 #### ####

A3) Fondo pluriennale vincolato di entrata per partite finanziarie (dal 2020 quota finanziata da entrate 

finali)
(+) 0,00 0,00 0,00

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata (A1 + A2 + A3) (+) 519.348,12 502.121,00 211.274,00

B) Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (+) 7.210.235,11 7.314.654,00 7.378.011,00

C) Titolo 2 - Trasferimenti correnti  validi ai fini dei saldi finanza pubblica (+) 729.492,34 207.145,69 207.145,69

D) Titolo 3 - Entrate extratributarie (+) 2.573.911,22 2.579.341,00 2.579.341,00

E) Titolo 4 - Entrate in c/capitale (+) 2.439.367,23 1.086.360,00 1.354.360,00

F) Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie (+) 0,00 0,00 0,00

G)  SPAZI FINANZIARI ACQUISITI  
(1) (+) 0,00 0,00 0,00

H1) Titolo 1 - Spese correnti al netto del fondo pluriennale vincolato (+) 10.464.272,49 9.336.347,69 9.360.557,69 [H1-T_1][H1-T_2]

H2)  Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (dal 2020 quota finanziata da entrate finali) (+) 11.321,00 11.274,00 11.274,00

H3) Fondo crediti di dubbia esigibilità di parte corrente 
(2) (-) 726.215,00 846.540,00 953.911,00

H4) Fondo contenzioso (destinato a confluire nel risultato di amministrazione) (-) 15.000,00 15.000,00 15.000,00

H5) Altri accantonamenti (destinati a confluire nel risultato di amministrazione) 
(3) (-) 0,00 0,00 0,00

H) Titolo 1 - Spese correnti valide ai fini dei saldi di finanza pubblica (H=H1+H2-H3-H4-H5) (-) 9.734.378,49 8.486.081,69 8.402.920,69

I1) Titolo 2 - Spese in c/ capitale al netto del fondo pluriennale vincolato (+) 2.798.825,72 1.305.800,00 1.274.000,00 #### ####

Allegato n.9 - Bilancio di previsione

BILANCIO DI PREVISIONE

PROSPETTO VERIFICA RISPETTO DEI VINCOLI DI FINANZA PUBBLICA 

EQUILIBRIO DI BILANCIO DI CUI ALL'ART. 9 DELLA LEGGE N. 243/2012

I1) Titolo 2 - Spese in c/ capitale al netto del fondo pluriennale vincolato (+) 2.798.825,72 1.305.800,00 1.274.000,00 #### ####

I2) Fondo pluriennale vincolato in c/capitale al netto delle quote finanziate da debito (dal 2020 quota 

finanziata da entrate finali)
(+) 490.800,00 200.000,00 220.000,00 0,00 0,00

I3) Fondo crediti di dubbia esigibilità in c/capitale 
(2) (-) 0,00 0,00 0,00

I4) Altri accantonamenti (destinati a confluire nel risultato di amministrazione)
 (3) (-) 0,00 0,00 0,00

I) Titolo 2 - Spese in c/capitale valide ai fini dei saldi di finanza pubblica  (I=I1+I2-I3-I4) (-) 3.289.625,72 1.505.800,00 1.494.000,00

L1) Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziaria al netto del fondo pluriennale vincolato (+) 0,00 0,00 0,00

L2) Fondo pluriennale vincolato per partite finanziarie (dal 2020 quota finanziata da entrate finali) (+) 0,00 0,00 0,00

L) Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziaria (L=L1 + L2) (-) 0,00 0,00 0,00

(-) 0,00 0,00 0,00

(N) EQUILIBRIO DI BILANCIO  AI SENSI DELL'ARTICOLO 9 DELLA LEGGE N. 243/2012 
(4) 448.349,81 1.697.740,00 1.833.211,00

(N=A+B+C+D+E+F+G-H-I-L-M)

NOTA: IL SALDO OBIETTIVO PER IL 2017 E' PARI A € 120.000,00 AI SENSI DELL'ART. 1, COMMA 437 DELLA LEGGE 11  DICEMBRE 2016,

N. 232, IN ATTUAZIONE DELL'ARTICOLO 9 COMMA 5 DELLA LEGGE N. 243/2012

M) SPAZI FINANZIARI CEDUTI
(1)



Allegato: VAR/PATTI/17

DATA 01/06/2017

PAREGGIO DI BILANCIO 2017

(ARTICOLO 1, COMMI DA 463 A 493,  DELLA LEGGE 11 dicembre 2016, n. 232 (LEGGE DI BILANCIO 2017 ))

CITTA' METROPOLITANE - PROVINCE - COMUNI

CORIANO

DETTAGLIO VARIAZIONE SALDO DI FINANZA PUBBLICA
di cui all'articolo 1, comma 466, della legge n. 232/2016

(migliaia di euro)

VARIAZIONE CONNESSA ALL'APPLICAZIONE DELLA COMPENSAZIONE ORIZZONTALE  DEL PATTO DI STABILITA' INTERNO
NELL'ANNO 2015

PATTO REGIONALIZZATO ORIZZONTALE (comma 141 dell'articolo 1 della
legge n. 220/2010 e comma 480 e segg. dell'articolo 1 della legge n. 190/2014):

Anno 2017

ANNO 2015   (1) 0
(a)

PATTO NAZIONALE ORIZZONTALE (commi 1-7 dell'art. 4-ter decreto legge n.
16/2012):

Anno 2017

ANNO 2015   (1) 0
(b)

VARIAZIONI CONNESSE ALL'APPLICAZIONE DELLA REGIONALIZZAZIONE PAREGGIO 2016  E ALLA COMPENSAZIONE NAZIONALE
ORIZZONTALE 2016

Anno 2017 Anno 2018

COMPENSAZIONE REGIONALE ORIZZONTALE
(commi da 728 a 731 dell'articolo 1 della legge n. 208/2015)

0
(c)

0
(d)

Anno 2017 Anno 2018

COMPENSAZIONE NAZIONALE ORIZZONTALE
(comma 732 dell'articolo 1 della legge n. 208/2015)

0
(e)

0
(f)

VARIAZIONI CONNESSE ALLE INTESE REGIONALI  E AI PATTI DI SOLIDARIETA' NAZIONALI - PAREGGIO 2017

Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 Anno 2020 Anno 2021

INTESA REGIONALE VERTICALE
(comma 8 dell'articolo 2 del DPCM di cui
all'articolo 10 della legge n. 243/2012)

0
(g)

0
(h)

0
(i)

0
(j)

0
(k)

Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 Anno 2020 Anno 2021 Anno 2022

INTESA REGIONALE ORIZZONTALE
(articoli 2 e 3 del DPCM di cui all'articolo 10 della
legge n. 243/2012)

0
(l)

0
(m)

0
(n)

0
(o)

0
(p)

0
(q)

Anno 2017

PATTO DI SOLIDARIETA' NAZIONALE VERTICALE
(commi 485 e segg. dell'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232 )

0
(r)

Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019

PATTO DI SOLIDARIETA' NAZIONALE ORIZZONTALE
(articolo 4 del DPCM di cui all'articolo 10 della legge n. 243/2012)

0
(s)

0
(t)

0
(u)

Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 Anno 2020 Anno 2021 Anno 2022

EFFETTI COMPLESSIVI
CESSIONE/ACQUISIZIONE SPAZI FINANZIARI
(1)

0
(v)=+(a)+(b)+(c)+(
e)+(g)+(l)+(r)+(s)

0
(w)=+(d)+(f)+(h)+(

m)+(t)

0
(x)=+(i)+(n)+(u)

0
(y)=+(j)+(o)

0
(z)=+(k)+(p)

0
(aa)=+(q)

Sezione 2

CONCORSO AGLI OBIETTIVI DI FINANZA PUBBLICA DI CUI ALL'ARTICOLO 9, COMMA 5, LEGGE 243/2012

(migliaia di euro)

Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019

EQUILIBRIO DI BILANCIO RIDETERMINATO ai sensi dell'articolo 1, comma
437 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, in attuazione dell'articolo 9 comma 5
della legge n. 243/2012

120
(ab)

0
(ac)

0
(ad)

Note

(1) Se il valore nella cella (v) è negativo, gli spazi finanziari complessivamente acquisiti saranno riportati in valore assoluto nella corrispondente cella del
prospetto MONIT/17.  Se il valore nella cella (v ) è positivo, gli spazi finanziari complessivamente ceduti saranno riportati  nella corrispondente cella del
prospetto MONIT/17.







C O M U N E  D I  C O R I A N O
PROVINCIA DI RIMINI

APPROVAZIONE DELL'ASSESTAMENTO GENERALE E SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI DI 
BILANCIO DELL'ESERCIZIO 2017 (ART. 175, COMMA 8 E ART. 193 DEL D.LGS. N. 267/2000)

Deliberazione C.C. ad oggetto:

del 31/07/2017Delibera nr. 59

del 25/07/2017Proposta nr. 68

Parere di regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa.

Il sottoscritto, in qualità di Responsabile dell'Area, ai sensi dell’art. 49,comma 1, e 147 bis, comma1 del T.U. 
approvato con D.Lgs. 18.08.2000, n. 267, esprime PARERE FAVOREVOLE in ordine alla regolarità tecnica e alla 
correttezza amministrativa della proposta di provvedimento indicato in oggetto.

IL RESPONSABILE DELL'AREA

dott.ssa Elena MASINI

Lì, 25.07.2017

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).



C O M U N E  D I  C O R I A N O
PROVINCIA DI RIMINI

APPROVAZIONE DELL'ASSESTAMENTO GENERALE E SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI DI 
BILANCIO DELL'ESERCIZIO 2017 (ART. 175, COMMA 8 E ART. 193 DEL D.LGS. N. 267/2000)

Proposta di deliberazione C.C. ad oggetto:

del 31/07/2017Delibera nr. 59

Proposta nr. 68 del 25/07/2017

Parere attestante la regolarità contabile della proposta di deliberazione.

Il sottoscritto, in qualità di RESPONSABILE SERVIZI FINANZIARI, ai sensi dell’art. 49 comma 1, e 147 bis 
comma 1, del T.U. approvato con D.Lgs. 18.08.2000, n. 267,esprime PARERE FAVOREVOLE in ordine alla 
regolarità contabile della proposta di provvedimento indicato in oggetto.

IL RESPONSABILE SERVIZI FINANZIARILì, 25.07.2017

dott.ssa Elena MASINI

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).



DELIBERA CONSIGLIO COMUNALE
N. 59 del 31/07/2017

APPROVAZIONE DELL'ASSESTAMENTO GENERALE E SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI 
DI BILANCIO DELL'ESERCIZIO 2017 (ART. 175, COMMA 8 E ART. 193 DEL D.LGS. N. 267/2000)

OGGETTO:

C O M U N E  D I  C O R I A N O
PROVINCIA DI RIMINI

IL SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE

 SPINELLI DOMENICA DOTT.SSA SANTATO SILVIA

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).

FIRMATO FIRMATO

Letto e sottoscritto.
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